
 

  

Verbale di riunione del Comitato di Gestione del C.A. Prealpi Bergamasche del 20.04.2022 

La seduta ha inizio alle ore 18.30 

ASPERTI Paolo AG  MORLOTTI Giovanni P  

BOSIO Gian Carlo P  PELLICIOLI Luca AG  

ALBINA VIAN  p PLEBANI Cristian P  

CASALI Angelo P  TURANI Fulvio AG  

LOCATELLI Giancelso p  VOLPI Maurizio P  

LOCATELLI Luca AG  ZILIOLI Giampiero P  

Presenti: 08   Assenti: 4 

E’ assente  il Revisore dei Conti, Dott. Marcello MORA. 

E’ presente il Tecnico faunistico dr.VIGANO’  

Vista la L.N. n°157/92 

Vista la L.R.  n°26/93 

Visto il Regolamento regionale n°16/2003 

Visto il Regolamento della Provincia di Bergamo n°5/2005 

Visto lo Statuto del Comprensorio 

Visto il Piano faunistico venatorio della Provincia  di Bergamo 

Vista la L.R. 19/2019    

Il presidente,  verificata la presenza della maggioranza dei consiglieri, dichiara valida la seduta .   

 

Punto 1 O.d.G. – Lettura ed approvazione verbale seduta del  09.03.2022 

Prende la parola il Presidente Volpi, che chiede se sia necessario leggere il verbale della seduta del 09 

marzo us,  i presenti rispondono che ne hanno già dato lettura. Volpi chiede se vi sono dichiarazioni. 

Non vi sono dichiarazioni. 

La proposta di Deliberazione n. 24/2022 del 20.04.2022: Lettura ed approvazione verbale seduta  del 

09.03.2022, viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. 

Votanti 07 : Favorevoli 07 -  Astenuti/contrari : nessuno  

Punto2 O.d.G. – Domande di ammissione stagione venatoria 2022 : CRITERI DI AMMISSIONE  

 

Prende la parola il presidente per informare che la data citata nella L.R. 26/93 fissa il 31marzo  

quale data ultima per la presentazione delle iscrizioni dei cacciatori presso ATC/CAC.; Pertanto si 

procede a valutare l’elenco delle domande che è stato nei giorni scorsi inviato a tutti i consiglieri a 



 

  

mezzo mail. Volpi elenca i criteri che verranno adottati anche per quest’anno in base alla vigente 

L.R.26/93, e al vigente Statuto.   

La priorità di ammissione rimane quella dettata da Regione Lombardia, pertanto le domande di 

ammissione/variazione saranno valutate in base all’ordine di presentazione oltre alle dovute 

certificazioni/abilitazioni qualora richieste    

Il presidente informa che i paganti alla data del 20.04.2022 risultano essere 2903, nettamente 

superiore al parametro Regionale che indica al nostro Comprensorio il numero dei cacciatori 

ammissibili in 1213 unità.   

 

 

 

Viene distribuito copia del tabulato con inserite tutte le domande come di seguito elencato. 

 nuove domande d'ammissione residenti  n° 76 

 

a) n° 1 domande di ammissione appostamento titolare 

b) n° 18 domande di ammissione appostamento ospite  

c) n° 7 domande di ammissione vagante migratoria 

d) n° 18 domande di ammissione vagante stanziale + migratoria 

e) n° 05 domande di ammissione lepre + migratoria 

f) n° 17 selezione cinghiale + migratoria 

g) n° 05 domanda di ammissione cinghiale + migratoria  

h) n° 03 domanda di ammissione selezione capriolo + migratoria  

i) n° 01 domanda di ammissione stanziale + integraz.cinghiale collettiva  

j) n° 01 domanda di ammissione selezione cinghiale +integraz.collettiva  

 

Si propone l'accettazione di tutte le domande di cui ai punti   a-b-c-d- ; per quanto riguarda le 

caccie di cui ai punti e-f- g-h-i-j   l'accettazione è in deroga allo Statuto del CAC. ( art.16 comma 

4) 

 

 variazioni domande d'ammissione residenti  n° 95  

    

b) n°07 domande di variazione appostamento ospite/titolare 

c) n° 03 domanda di variazione vagante migratoria 

d) n° 01 domande di variazione vagante stanziale + migratoria 

e) n° 02 domande di variazione lepre + migratoria 

f) n° 01 domanda di variazione cinghiale + migratoria 



 

  

g) n° 33 domande di variazione cinghiale selezione 

h) n° 02 domande di variazione capriolo + migratoria 

i) n° 08 domande di variazione cervo + migratoria 

l) n° 01 domande di variazione muflone + migratoria 

m) n°05 domande di variazione vagante stanziale + cinghiale in forma collettiva 

n) n° 04 domande di variazione lepre + cinghiale in forma collettiva 

o) n°02 domande di variazione cervo + cinghiale in forma collettiva 

p) n°26 domande di variazione selezione cinghiale + cinghiale in forma collettiva   

 

Si propone l'accettazione di tutte le domande di variazione di cacciatori residenti di cui ai punti   

b-c-d--f- -m-n; per quanto riguarda le caccie di cui ai punti e-f-g-h-i-l-o-p la variazione delle 

domande pervenute entro la data del 31/03/2022 è in deroga allo Statuto del CAC. (art.16 comma 

4) Le domande di cui ai punti i-o vengono accettate fermo restando che il settore assegnato al 

cacciatore verrà comunicato ad avvenuta approvazione dei piani di prelievo   

 

Bosio partecipa alla seduta ore 18.45 

 

 nuove domande di ammissione non residenti n° 41.   

 

Le domande dei cacciatori non residenti risultano essere n° 41 di cui n°22   presentate da 

cacciatori residenti in provincia di Bergamo e 19 da cacciatori residenti in altre provincie della 

Lombardia. 

In riferimento alle indicazioni di Regione Lombardia che determinano il numero dei cacciatori 

ammissibili negli ATC e nei Comprensori Alpini per la stagione venatoria 2022/23 e in 

considerazione dei soci che hanno confermato la propria adesione entro il 31.03.2022, non risulta 

possibile accettare nessun nuovo cacciatore ad eccezione dell’unica domanda di ammissione alla 

caccia da appostamento fisso in quanto titolari di autorizzazione di appostamento fisso. (Rimane 

comunque da verificare in quanto non risulta allegata alla domanda copia dell'autorizzazione) 

Rimangono poi da valutare n°23 domande di ammissione per la caccia alla caccia collettiva al 

cinghiale, che dal punto di vista accettazione non sono accolte;  

Rimane l’opportunità, spiega il Presidente di applicare una modifica alla L.R.26 articolo 28 

comma .8   dove Regione Lombardia può autorizzare i Comitati di Gestione ad ammettere in 

forma stagionale senza acquisire la qualità di socio dei cacciatori sino al 5% del numero dei 

cacciatori iscritti esclusivamente per la caccia collettiva al cinghiale. Si ritiene pertanto di 

accettarle come da normativa “cacciatori iscritti alla caccia collettiva in forma “stagionale “   

 



 

  

 Variazioni  domande d'ammissione soci non residenti  n°7  

 

a)  n°05 domanda di variazione alla selezione cinghiale + migratoria 

b ) n°02 domanda di variazione alla selezione cinghiale + integrazione collettiva   

tutte le domande di cui ai punti a –b-  essendo presentate da cacciatori equiparati ai residenti 

verranno valutate con le stesse modalità dei residenti. 

Votazione all’unanimità. 

.      

La proposta di Deliberazione n. 25/22 del 20.04.2022: Domande di iscrizione al CAC stagione 

venatoria 2022, viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. nei termini di cui ai punti sopra 

elencati. 

VOTANTI 08 :  Favorevoli 08  - Contrari/Astenuti nessuno  

 

Punto 3 O.d.O. – Caccia di selezione al Cinghiale : Approvazione regolamento per la Stagione 

venatoria 2022 

Prende la parola il Presidente e il tecnico faunistico  per informare che su tale argomento ci si è confrontati 

con la Commissione in due sedute, rispettivamente il 02/03 e 21/03/2022;  con la presenza  del tecnico si è 

provveduto alla presentazione dello IAPC indicando  un piano di prelievo di 800 capi . Sono state esposte 

alcune criticità su alcuni settori e pertanto, seppure non è stata richiesta dal tecnico una suddivisione di 

prelievo per macro aree, tali macro aree rimarranno a livello cartografico per continuare il monitoraggio dei 

rapporti nei prelievi dei cinghiali delle varie forme di caccia. Inerente il regolamento al fine di incentivare il 

prelievo dei soggetti giovani, è stata presentata alla Commissione una bozza di regolamento a punteggio, in 

cui i capi giovani ed i soggetti prelevati in aree di segnalazione danno, hanno punteggi molto bassi, mentre 

i punteggi piu’ alti sono assegnati alle classi di Maschi adulti, in quanto limitati nel piano di prelievo. In 

sintesi il regolamento (che viene distribuito ai consiglieri) prevede che ogni cacciatore di selezione avrà a 

disposizione un pacchetto di 10 a 20 punti. Il numero massimo di capi prelevabili è stabilito in base al 

limite del punteggio a disposizione e/o completamento del piano fissato ad inizio della stagione venatoria. 

Il cacciatore, terminati i punti puo’ decidere di acquistare un nuovo pacchetto e proseguire l’attività 

venatoria.  In relazione alla modifica in corso della L.R.19 del 2017 è stato anche proposto una soluzione 

incentivante dando la possibilità al cacciatore di non pagare un certo numero di animali giovani ( da 6 a 12 

mesi ) , di lasciare prelievo illimitato sui giovani ( da 0 a 5 mesi ) e lasciare  il pagamento della quota 

integrativa  solo su animali adulti di Classe 2 . 

In alternativa nella seconda seduta la  commissione  ha richiesto quanto segue :  



 

  

a) il cacciatore che nel corso della stagione effettua prelievo di Maschi di CL.2 sopra i 24 mesi non 

verrà addebitato nessuna quota integrativa a condizione che effettui n°4 prelievi di classe.1;  

b) richiesta di contributo economico per chi effettua abbattimenti di animali di classe1; 

c) richiesta di azzeramento del pagamento delle quote integrative riferite alla stagione venatoria 2021; 

In occasione della Commissione sul punto a) il Presidente a dato apertura con una controproposta sui 

prelievi di maschi adulti CL.2:  

 Maschio adulto CL.2 da 13 a 24 mesi nessun pagamento della quota integrativa andando in 

compensazione con prelievo di 2 soggetti di CL.1: 

 Maschio adulto CL.2 oltre i 24 mesi nessun pagamento della quota integrativa andando in 

compensazione con prelievo di 4 soggetti di CL.1 

 In merito alla richiesta al punto b) nessuna apertura, ritenendo comunque già incentivante per una 

efficacia dei prelievi la possibilità di compensazione di cui al punto a) e prelievo illimitato per i 

giovani da 0 a 5 mesi. 

Precisa il tecnico faunistico che il piano di prelievo richiesto in 800 capi sarà suddiviso come da indicazioni 

ISPRA in 60% animali giovani e 40 %  adulti suddivisi poi in M/F. 

Si apre la discussione, intervengono Morlotti che conferma la revisione in atto della legge 19/2017 in 

particolare sul pagamento della quota integrativa, sulle competenze del CAC rimarcate anche nella 

ordinanza del TAR e invita a richiedere all’UTR come ci si debba comportare con i maggiori prelievi di 

CL. 2 effettuati a piano di prelievo raggiunto nella precedente stagione venatoria. Interviene Casali esprime 

apprezzamento per quanto proposto dal Presidente , chiede di non applicare nessun pagamento sui prelievi 

anche di CL.2 e chiede che vengano garantiti un numero  di animali maschi CL.2 da destinare alle richieste 

di intervento del mondo agricolo. Dopo ampia discussione dove intervengono vari consiglieri si conviene 

nella seguente proposta di  deliberazione : 

1) Ad ogni cacciatore è concesso inizialmente il prelievo di un numero di capi illimitati di soggetti di 

classe 1 inferiore ai 6 mesi, 8 capi di classe 1 compresi tra 1 6 ed i 12/13 mesi e 2 capi di Classe 2 ( 

di cui un solo maschio adulto) di età superiore a1 13 mesi. 

2) Successivamente, in base alla disponibilità del piano di prelievo, ogni capo verrà pagato Euro 51.65 

, salvo nei seguenti casi : 

 I Maschi di Classe II  di età compresa tra 1 13 ed i 24 mesi entrano in compensazione con un 

prelievo di almeno 2 soggetti di Classe I; 

 I Maschi di Classe II  di età superiore ai 24 mesi entrano in compensazione con un prelievo di 

almeno 4 soggetti di Classe I; 



 

  

 Le femmine di classe II di età compresa tra i 13 ed i 24 mesi entrano in compensazione con 

un prelievo di almeno 1 soggetto di classe I; 

 Le femmine di classe II di età superiore ai 24 mesi entrano in compensazione con un prelievo 

di almeno 2 soggetti di classe I; 

 L’80% del piano di prelievo dei maschi adulti (pari a 100 capi circa) è riservato 

all’abbattimento di soggetti che arrecano danni ai terreni agricoli di proprietà o in gestione ad 

Aziende agricole con partita iva.   

IL presidente chiede se vi sono altre osservazioni, ma non ce ne sono, pertanto si pone in votazione come 

sopra indicato. 

La proposta di Deliberazione n. 26/2022 del 20.04.2022: Caccia di selezione al cinghiale : 

Approvazione regolamento per la stagione venatoria 2022-23  , viene posta in votazione ed 

approvata dal C.d.G. nei termini di cui al presente punto 

VOTANTI 08 – FAVOREVOLI : 08  – CONTRARI/ASTENUTI:  NESSUNO  

 

   

 

 Punto 4 O.d.G. – Contributo per interventi ambientali e prevenzione danni : ratifica provvedimenti 

adottati  

 

Prende la parola il presidente per chiedere al  Comitato di gestione la ratifica dei provvedimenti adottati 

sulle  concessioni di materiali preventivi erogati sia a privati cittadini che aziende agricole  

Come stabilito nelle Linee guida per i contributi ambientali di questo Comitato di Gestione, il presidente  

Volpi ha concesso in comodato perpetuo  mezzi di prevenzione per i danni causati dalla fauna selvatica, 

sulla base di apposita richiesta. 

Distribuisce ai presenti l’elenco dei beneficiari di tali procedura e ne chiede la ratifica al Comitato di 

Gestione.( richieste di prevenzione danni pratiche  n°03 relativo al 2021 –la n° 89-90-91) e n° 9 anno in 

corso – la n° 01-01bis—02-03-04-05-07-09-10-11-12 )  Tale elenco è allegato al presente verbale. 

Si pone in votazione come da tabella allegata alla Deliberazione n. 26/2022, la ratifica dell’acquisto di 

materiale di prevenzione e la concessione di mezzi di prevenzione. ( Fatture  Consorzio Agrario SPA di 

Bergamo  n° 13971 del 31.12.2.21 Euro 738,07 e  n°2098 del 31.03.2022 Euro 4449,24 )  

Volpi chiede se vi sono altre osservazioni, ma non ve ne sono. (L’acquisto dei materiali preventivi è 

effettuato nel rispetto delle disponibilità del Bilancio di previsione 2022, capitolo 2/5 sono stanziati Euro 



 

  

15000,00)  

La proposta di Deliberazione n. 26/2022 del 20.04.2022: Ratifica contributi per prevenzione 

danni e acquisto di materiali di prevenzione, viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. nei 

termini di cui al presente punto 

VOTANTI 08 – FAVOREVOLI : 08  – CONTRARI/ASTENUTI:  NESSUNO  

 

Punto 5 O.d.G. – Erogazione indennizzi dei danni arrecati da fauna selvatica alle produzioni agricole 

Il Presidente Volpi pone all’attenzione dei presenti la questione dell’erogazione dei danni arrecati da fauna 

selvatica alle produzioni agricole, confermando la volontà del C.G. di porre in atto l’atto deliberativo anche 

se in realtà alla data odierna   nessun decreto in merito è pervenuto al C.G. Il provvedimento che verrà 

adottato dall’UTR  riguarda i danni relativi al 2021 per il periodo ottobre – dicembre . 

Volpi informa che in relazione ai danni causati dalla fauna selvatica al comparto agricolo la Regione ha 

approvato la D.g.r. 18 novembre 2016 - n. X/5841 “Criteri e modalità per l’indennizzo dei danni arrecati e 

per la concessione di contributi per la prevenzione dei danni alle produzioni agricole e alle opere 

approntate sui terreni coltivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica e fauna domestica 

inselvatichita, tutelata ai sensi dell’art. 2 della l. 157/92 - L.r. 26/93, art. 47, comma 1, lett. A) e B) e 

comma 2 

Per quanto riguarda il periodo di riferimento va da ottobre a dicembre 2021; in caso di danni provocati dal 

cinghiale il 70% è a carico della Regione Lombardia ed il 30% a di questo CA; in caso di danni provocati 

da altre specie di fauna selvatica diverse dal cinghiale il 90% è a carico della Regione Lombardia ed il 10% 

a di questo CA. 

Regione Lombardia andrà a trasferire   al C.A. anche gli importi da indennizzare a carico dello stesso UTR 

BG e il C.A. vi aggiungerà gli importi di propria competenza e dovrà provvedere a liquidare il 100% dei 

danni agli aventi diritto. 

Volpi chiede al Comitato di gestione delega per procedere all’effettuazione dei bonifici non appena verrà 

trasmesso da parte dell’UTR il decreto con elencazione dei beneficiari.   Morlotti e Casali in qualità di 

componenti della Commissione Provinciale informano di aver valutato tutte le pratiche in sede di 

Commissione e che l’importo attribuito al CAC per il periodo di riferimento e di circa Euro 24000,00  

Volpi chiede se vi sono dichiarazioni, i convenuti danno pieno mandato al Presidente di porre in atto 

quanto necessario per l’effettuazione dei pagamenti non appena ricevuto il Decreto Regionale.  

 

 



 

  

 

La proposta di Deliberazione n. 27/2022 del 20.04.2022: Erogazione indennizzi dei danni arrecati alla 

fauna selvatica alle produzioni agricole – periodo ottobre/dicembre 2021, viene posta in votazione ed 

approvata dal C.d.G. nei termini di cui al presente punto 

VOTANTI 08 – FAVOREVOLI : 08  – CONTRARI/ASTENUTI:  NESSUNO  

 

 

 

Punto 6 O.d.G. – Rassegna Provinciale  di Gestione faunistica Venatoria  

 

Viene data la parola a Locatelli Giancelso quale rappresentante del CAC e promotore dell’iniziativa che si 

era interrotta nel periodo del COVID;  La manifestazione vede il coinvolgimento dell’UNZA e dei 

Comprensori Alpini Valle Borlezza, Valle di Scalve, Val Seriana . Essendo la rassegna un percorso 

intinerante  quest’anno la manifestazione ricade sul territorio di competenza del nostro CAC, e la 

manifestazione grazie alla disponibilità  del Comune di Villa d’Alme viene svolta nell’ampia sala consiliare 

. La manifestazione si svolge nelle giornate del 21 e 22 maggio, oltre all’esposizione e la valutazione dei 

trofei degli ungulati prelevati, nella giornata di sabato pomeriggio sarà tenuta una conferenza dibattito sul 

tema: Fauna e Turismo, c’e spazio per tutti sulle Alpi”. Il relatore Dott. Luca Rotelli , moderatore il nostro 

tecnico faunistico dr.Vigano.- Nella giornata di domenica verranno presentate relazioni sintetiche sullo 

status delle popolazioni di Ungulati nei CAC della provincia , oltre alla relazione delle attività svolte dai 

Conduttori cani da traccia.  Per l’organizzazione della manifestazione verranno sostenute delle spese che 

andranno suddivise tra i CAC  della Provincia  e l’U.N.C.Z.A. .  

Volpi interviene e chiede al C.G. un impegno di spese per quanto andremo a sostenere  per la 

manifestazione.    

Il Comitato di gestione da mandato al Presidente per ottemperare a quanto necessario  per la manifestazione 

, con impegno di spesa di Euro 1500.00  

 

La proposta di Deliberazione n. 28/2022 del 20.04.2022: Rassegna Provinciale di Gestione faunistica 

venatoria , viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. nei termini di cui al presente punto. 

VOTANTI 08 – FAVOREVOLI : 08  – CONTRARI/ASTENUTI:  NESSUNO  

 

 



 

  

Punto 7 O.d.G. – Varie ed eventuali  

 Il presidente informa che sono pervenute due richieste di autorizzazione per poter recintare aree 

colpite dai danni causati dai caprioli  nel Comune di Ambivere ( la prima )  e per danni causati da 

Cervi e Cinghiali nel Comune di Endine Gaiano ( la seconda , che ricade anche nella Z.R.C. Grione 

nella pianificazione Provinciale)  ; Il Presidente comunica che verrà seguita la linea adottata  anche 

lo scorso anno , nel senso che il parere sarà positivo solo se la zona oggetto di recinzioni fisse, 

ricade in terreno non oggetto di attività venatoria ; in caso contrario verranno messe a disposizione 

dei richiedenti materiali dissuasivi già dati in comodato perpetuo a chi ne faccia richiesta. Fa 

inoltre notare che all’azienda Ronchi di Penci di Ambivere è già stato consegnato un impianto 

completo con relativi paletti. Il Comitato di Gestione prende atto di quanto esposto dal Presidente  

 

Non essendoci argomenti la seduta viene tolta  

 

Il Comitato di Gestione chiude i lavori alle ore 20.45 circa. 

 

Il Segretario del C.A. Prealpi Bergamasche Il Presidente del C.A. Prealpi Bergamasche 

Cristian Plebani     Maurizio Volpi 


